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LUCIO RIBAUDO
Ha girato il mondo in super-otto
"Con la telecamera racconto
la mia Mistretta e la mia Sicilia"

 L'ultimo suo video è dedicato alla vita, alle opere e ai miracoli di un frate francescano: San Felice da Nicosia. Il testo è di Franco Cuva. La voce è di Francesco Mannoni, un poeta di Arzachena, in Sardegna.
 Un altro video realizzato recentemente portava il titolo “Sicilia Magica”.
 Lucio Ribaudo ha girato il mondo. Si può dire, senza retorica, che l'ha fatto veramente, in lungo e in largo: per amore, per passione, per voyeurismo, per dovere, per sete di conoscenza, per curiosità. In tutte le latitudini e longitudini del globo ha portato con sé prima la cinepresa super-otto e dopo la video-telecamera.
Ha investigato attraverso l'occhio elettronico e il mirino di cinepresa e telecamera ogni angolo d'Italia, nonché quasi tutti i Continenti: Africa, Asia, America.
 Forse gli mancava solo l'Australia da visitare.
 Viveva a Roma, dove era stato dipendente di una grande azienda petrolifera italiana, ma anche a Mistretta, città natale, dove soggiornava per lunghi periodi. Da ogni viaggio portava con sé un documentario e un archivio di immagini su cui ha ricamato il racconto della sua vita di viaggiatore per vocazione.
 Lo possiamo definire un navigatore elettronico. Navigatore con la telecamera. Un navigante dell'era digitale, che conosce e usa Internet, ma che non si lascia incantare solo dal potere dell'immagine. Da ogni viaggio è scaturito un diario scritto di emozioni e impressioni. Amava, difatti, la scrittura. Con questo strumento di comunicazione ha pubblicato anche un libro, Appunti di viaggio, che raccontava le sue avventure di viaggiatore terrestre. Aveva pensato anche di realizzare (e lo fece) una Guida turistica su Mistretta onde raccontare, questa volta con la scrittura, la sua città natale.
 I suoi viaggi sono stati ed erano reali. Non virtuali. Mosca, Parigi, l'Estremo Oriente furono, queste, alcune delle tappe del suo peregrinare per lavoro e per turismo culturale, da cui ha ricavato intense suggestioni per realizzare una serie di documentari interessanti. Ribaudo ha scritto i testi, si è occupato del montaggio, della scelta delle musiche e della regia. Un lavoro creativo che gli consentiva di avere un archivio elettronico che potrebbe fare gola a qualche emittente televisiva.
 La regione a cui ha dedicato il maggiore impegno creativo è stata la Sicilia. In questo triangolo mediterraneo del sole, ha scelto Mistretta e i Nebrodi come luogo privilegiato per le sue riprese e la sua attività.
 La tecnica documentaristica era quella classica. Il montaggio era più che soddisfacente. Il doppiaggio meritava un sette. Il ritmo narrativo aveva un andamento scorrevole e facile. Il linguaggio era divulgativo.
 Anche la telecamera diventò così uno strumento di poesia. Ribaudo ha messo in vendita le sue produzioni esclusivamente per beneficenza. Questi sono alcuni titoli dei video amatoriali firmati da Lucio Ribaudo: "Mistretta", "Mistretta, immagini e musica", "Mistretta, immagini e versi dialettali", "Mistretta, l'immortalità della pietra", "Mistretta, ieri e oggi", "La festa di San Sebastiano", "Noè Marullo, scultore", "Le chiese di Mistretta", "Cartoline di Mistretta", "Sicilia", "I salmi".
 Nei programmi di Ribaudo c'era anche la realizzazione di brevi video-clip da pubblicare su Astartenews, allorché quel sito sarebbe diventato multimediale a tutti gli effetti.
 Poi, la scoperta di una malattia non curabile e il “rifiuto” di ritornare a Mistretta, determinato dalla morte della adoratissima mamma, fecero fallire i progetti creativi di Ribaudo.
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